	[bookmark: DDE_LINK1][image: ]
	
	


    	 




L’ENEL ha fatto il “PACCO”  di NATALE!!!

Ops pardon il termine tecnico è piano meritocratico!

Dentro una riorganizzazione Biblica, dove si insegue un nuovo modello organizzativo, che da quello che ci giunge, neanche il management conosce fino in fondo, ed in assenza totale di gestione dopo due anni sono uscite le “GRATIFICHE”!
Avevamo dimenticato il tema della meritocrazia e di come l’Azienda la applica, in effetti sono trascorsi un paio di anni e sono fuoriusciti dall’azienda 4700 lavoratori, nonostante tutto sono stati valorizzati i soliti noti.
Del resto non è cambiato nulla, se non il peggioramento dei rapporti sindacali, un valore bassissimo di relazioni industriali, una gestione assente e comunque mai incisiva sugli aspetti legati alle valutazioni che vengono lasciate in capo a chissà chi. 
Vogliamo parlare di Green Power? Di Ingegneria e Ricerca? Di Corporate? Die problemi del Mercato? Dei Servizi? Nella Divisione Infrastrutture e Reti, quelli che hanno gestito la riorganizzazione sono stati già rimossi! Lasciamo stare per il momento, affronteremo le questioni divisione per divisione nella fase successiva!
Non è finita, in assenza di RSU e soprattutto di RLS, l’ultima elezione c’è stata nel 2008, l’azienda continua ad accettare coptazioni di lavoratori, all’interno delle RSU/RLS, di persone che non erano neanche all’interno delle liste, addirittura qualcuno non era neanche all’interno della divisione al momento delle votazioni.
Fino ad ora non c’è stato neanche un confronto territoriale, se escludiamo la trattativa inutile sulla rete, ci sono divisioni che non si incontrano da anni. E’ stato sottoscritto un accordo sulla videosorveglianza di tutta Enel Green Power (materia prettamente RSU) con le segreterie Nazionali!!!!
L’azienda ha costituito una nuova società Enel Italia e pretende di spostarci i lavoratori con la “Cessione Individuale” di Contratto, chiamando uno per uno i lavoratori e non confrontandosi con le organizzazioni sindacali.
Noi diciamo che siamo stanchi di tali atteggiamenti e porteremo avanti delle iniziative pesanti come:
· Ridiscussione del protocollo delle relazioni industriali che allontana il confronto dal territorio o addirittura lo si vuole affrontare con RSU scadute o inesistenti
· Immediato riassetto degli istituti sociali come Arca e Fisde
· Avvio di una fase sperimentale di sportelli legali all’interno delle sedi, con i nostri avvocati, per verificare se la meritocrazia ed i riconoscimenti professionali sono in capo solo all’azienda o se l’Enel intende rispettare o meno il contratto collettivo di lavoro con le sue declaratorie
· Rendere pubblici i risultati della “Performance Review” per tutti i lavoratori in modo da verificare l’effettiva valutazione aziendale dei dipendenti
· L’affissione di tutti i passaggi di inquadramento e soprattutto di tutto il salario variabile ADP, Una Tantum, Una Semper ecc. Da oggi in poi “Trasparenza” sarà la nostra battaglia
· Diffidare l’azienda a procedere alle cessioni di contratto individuale prima di avere avviato un confronto con le Organizzazioni Territoriali e Regionali
· Invitare i lavoratori a non firmare nessuna cessione di contratto, in maniera ricattatoria, prima di averci contattato per avere delucidazioni su come andare dall’azienda accompagnati dai rappresentanti della Filctem-CGIL e su cosa far scrivere sulla cessione: attivita, profilo professionale, sede di lavoro ecc.
· Nel frattempo la Filctem-CGIL aprirà una fase vertenziale in cui scriverà a tutti i Prefetti, contatterà tutte le ASL e gli Ispettorati del Lavoro per verificare le metodologie di lavoro, la sicurezza degli impianti e degli ambienti, i tempi di riposo degli operai, le mansioni di ciascuno, la presenza di bagni, acqua potabile, telecamere attive mezzi e macchinari e quant’altro possa evidenziare comportamenti aziendali non conformi alla sicurezza dei lavoratori, alle normative di legge vigenti, al contratto collettivo di lavoro.

Se questo è il modello che l’azienda si è data e vuole perseguire, se chi deve gestire le relazioni industriali pensa di avere un solo livello di interlocuzione, se l’azienda pensa di discriminare i lavoratori, se non vuole i rapporti con le OOSS anzi lavora solo per dividerle, se pensa così di dividere anche i lavoratori, noi non staremo a guardare un film già visto!
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